VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  05 del  29.03.2007

OGGETTO:

DICHIARAZIONE STATO DI CRISI SETTORE AGRICOLTURA.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTINOVE del mese di MARZO, alle ore 20,40 in Serrenti, nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, SANNA ORNELLA;

FENZA MASSIMO ANGELO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco relaziona in merito all’oggetto. Propone che si inseriscano  alcuni dei problemi emersi nel corso dell’Assemblea pubblica con i produttori agricoli che ha preceduto la presente seduta consiliare, nel documento approvato dal Comitato Agricoltura.

Il Sindaco, preso atto del coinvolgimento dei presenti sulle problematiche che hanno determinato la grave situazione di difficoltà per il settore agricoltura, invita i Consiglieri ad intervenire ordinatamente e senza sovrapposizioni.

Il Consigliere Umberto Pinna si dichiara d’accordo sui contenuti dei documenti posti all’attenzione del Consiglio e già condivisi dai Capigruppo Consiliari, quali il documento  del Comitato Agricoltura, degli agricoltori e della Giunta, della Provincia del Medio Campidano e dai Sindaci. L’agricoltore deve impegnarsi senza delegare ad altri la soluzione dei problemi della categoria e la gestione delle risorse disponibili. La soluzione non deve essere temporanea. L’agricoltore non deve vivere di assistenza, ma sostentarsi dignitosamente con il proprio lavoro.

Il Consigliere Caboni Stefano ritiene che i contributi al mondo agricolo, finché ci sono, devono essere sfruttati. Ma la gestione deve cambiare, bisogna organizzare diversamente l’accesso ai mercati.

L’Assessore all’Agricoltura Anna Rita Corda sostiene la necessità di dichiarare lo stato di crisi del settore agricolo e chiedere una sollecita riforma del Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale, azzerando nel contempo le bollette di pagamento. Riferisce che nel pomeriggio, nel corso di incontro promosso dalla Provincia del Medio Campidano con i rappresentanti dei Comuni, si è considerata l’importanza di una diversa organizzazione delle imprese agricole. Si sofferma quindi su alcuni elementi qualificanti del Documento tra gli Enti Locali a favore delle imprese agricole del Medio Campidano, quali:

· Multifunzionalità dell’impresa agricola;

· Progetto speciale per rendere produttivi i seminativi dismessi;

· Riforma dei Consorzi di Bonifica

Considera detto documento un atto di programmazione per la politica agricola del territorio provinciale. Cita la delibera della Giunta Regionale n° 49/16 del 28.11.2006 che disciplina l’iter procedurale ai fini dell’accertamento dei danni derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali e da avverse condizioni atmosferiche, e che coinvolge le Amministrazioni Comunali nelle fasi di accertamento e delimitazioni dei danni, compreso la segnalazione entro 10 giorni dalla conclusione dell’evento calamitoso.

Il  Consigliere Marcello Ortu si rifà alle considerazioni espresse dal Consigliere Pinna e in relazione al prezzo dei prodotti agricoli, segnala l’esperienza positiva di alcuni agricoltori di Samassi organizzati in cooperative: l’associazionismo è l’elemento fondamentale per incidere sulle dinamiche del mercato.

Il Consigliere Mauro Bandino consiglia l’allargamento del Comitato Comunale per Agricoltura o che venga istituita una Consulta dell’Agricoltura per avere notizie sui problemi del settore, in maniera diretta.

Il Consigliere Mario Grecu esprime sostegno e solidarietà ai concittadini impegnati nella “vertenza agricoltura” sia per superare la crisi del momento sia per gli interventi strutturali.

Il Consigliere Mauro Tiddia evidenzia come in questo momento di grave difficoltà per gli operatori agricoli si è manifestata una forte coesione. I manifestanti sono stati accolti nei municipi senza causare disordini. Le difficoltà sono principalmente di natura strutturale. L’Amministrazione si è impegnata a fondo e in particolare evidenzia l’importanza del ruolo svolto dal Sindaco e dall’Assessore all’Agricoltura nella proposizione agli enti e organizzazioni competenti delle legittime rivendicazioni degli agricoltori.

Il Sindaco, in riferimento all’intervento del Consigliere Bandino comunica che nel pomeriggio ha proposto durante il confronto Provincia-Agricoltori la costituzione di un Tavolo di confronto per impostare unitariamente azioni forti da porre in essere per sostenere la produzione e la commercializzazione. Ritiene importante condividere e sostenere i documenti prodotti in questi giorni. Propone l’approvazione di un documento da parte del Consiglio con il quale si chieda prioritariamente:

· la sospensione delle bollette dell’acqua

· la riforma del Consorzio di Bonifica

· la determinazione di un prezzo equo dell’acqua

· il pagamento in base al consumo dell’acqua

· la promozione dei prodotti agroalimentari sardi

· le iniziative per l’applicazione dei suddetti punti dovranno avere il sostegno della Regione, Provincia ed Enti Locali, con il concerto delle organizzazioni professionali agricole

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'esito dell'assemblea pubblica tenutasi in questo Comune nei locali della scuola elementare Eleonora d'Arborea in data 25.2.2007, alla quale erano presenti  gli agricoltori del  territorio, il Presidente della Provincia del Medio Campidano,  i rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole, il Comitato Comunale Agricoltura, il Sindaco e la Giunta Comunale per discutere della crisi del settore  agricolo, nella quale è stato ribadito che:

· L’agricoltura e gli agricoltori, anche quelli associati in cooperativa vivono tempi duri che causano drammaticamente insicurezze per il futuro delle  loro imprese;

· Le conseguenze che stanno producendo i grandi processi di riorganizzazione e ristrutturazione in atto nel settore primario a livello mondiale riducono la competitività del lavoro agricolo;

· Gli effetti  che scaturiscono dalla riforma della P.A.C. che volente o nolente non viene in aiuto delle aziende di modeste dimensioni come quelle del Campidano;

· Le prospettive a cui il settore va incontro portano verso una persistente marginalizzazione a causa dell’impossibilità di poter programmare le attività aziendali in quanto non si conosce per tempo neanche il costo dell’acqua per uso irriguo;

· Il perdurare del clima fortemente primaverile, con temperature elevate al di sopra della media stagionale per il periodo autunno-inverno 2006/2007, ha determinato una forte concentrazione delle produzioni ortive in pieno campo con conseguente saturazione di mercato e calo dei prezzi.

Per contrastare questa pericolosa tendenza in atto occorre mettere in coltivazione i terreni incolti, i cosiddetti seminativi rimasti liberi dopo l’introduzione della politica del ritiro dei seminativi dalla produzione e dalla introduzione del “disaccoppiamento”. Per ridare vitalità alle imprese occorre  sospendere il pagamento delle bollette dell’acqua e impegnare la RAS affinché si adoperi, in tempi rapidi, per una riforma vera dei consorzi di bonifica, al fine di liberare le imprese agricole dai gravami derivanti da una organizzazione anormale dell’attuale Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale. La crisi del settore anche a causa delle calamità naturali,  se non si interviene in aiuto, allontana ogni prospettiva per chi trae beneficio dal lavoro dei campi. Tutti gli intervenuti hanno chiesto il pronunciamento formale dell’Amministrazione Comunale di Serrenti perché occorre adoperarsi affinché la rassegnazione non crei danni profondi tra gli operatori agricoli, in quanto essi sono una risorsa irrinunciabile per l’economia generale, ricordandoci che l’agricoltura è un settore primario.

VISTO il documento approvato dal Comitato Agricoltura Comunale con il quale si chiede, tra le altre cose, il riconoscimento di calamità naturale per le elevate temperature nel periodo autunno - inverno 2006/2007;


         VISTA inoltre, la delibera della Giunta Regionale n° 49/16 del 28.11.2006, con la quale la Regione affida alle Amministrazioni Comunali la competenza alla segnalazione degli eventi calamitosi sui territori di competenza, il quale prevede che tale segnalazione venga fatta con atto a firma del dirigente responsabile;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n° 10/3 del 13.03.2007 relativa alla “Dichiarazione dello stato di crisi di mercato per la commercializzazione del carciofo e degli ortaggi in generale”;

RILEVATO che la situazione di grave difficoltà del settore primario dell’agricoltura e dell’allevamento, non avendo ricevuto adeguate risposte dalla Regione e dal Consorzio di Bonifica, ha spinto agricoltori e allevatori a presidiare numerosi municipi del circondario, compreso quello di Serrenti, dopo la manifestazione che si è tenuta a Cagliari il 20.03.2007;

VISTO il documento sottoscritto da Amministratori Comunali, agricoltori e allevatori in data 23.03.2007 che chiede un urgente e risolutivo intervento della Giunta e del Consiglio Regionale allo scopo di scongiurare il tracollo del settore nonché:

· la sospensione immediata del pagamento delle cartelle delle tariffe dell’acqua per uso irriguo relative agli anni pregressi;

· il reperimento di risorse per l’annullamento delle stesse cartelle in quanto i costi già sostenuti dagli agricoltori si ritengono adeguati;

· applicazione di un canone unico regionale per i costi irrigui non superiore a 200 euro ad ettaro;

· erogazione degli ulteriori € 0,14 a litro a compensazione sul prezzo del latte ovicaprino;

· continuità territoriale sui prodotti agroalimentari sardi;

PRESO ATTO del documento concordato tra la Regione e le organizzazioni professionali in data 26 marzo 2007 che delinea il quadro degli interventi e gli stanziamenti aggiuntivi che saranno previsti nella finanziaria regionale;  

VISTO il Documento tra gli Enti Locali a favore delle imprese agricole del Medio Campidano, concordato in data 30.03.2007, che individua prioritariamente tre vie per offrire possibilità di ripresa delle attività agricole e di messa in coltivazione delle superfici incolte anche con progetti a carattere straordinario e innovativo, con programmi specifici:

Multifunzionalità dell’impresa agricola;

Progetto speciale per rendere produttivi i seminativi dimessi;

Riforma dei consorzi di bonifica;


PARTECIPATO all’Assemblea pubblica con gli operatori del settore agricoltura che si è svolta nella stessa sala consiliare prima dell’avvio della presente seduta;

RITENUTO:

· di approvare l’allegato documento che recepisce le indicazioni emerse dai suindicati documenti, dalle assemblee e dagli incontri succedutisi fino ad oggi in riferimento alla grave situazione di crisi dell’agricoltura;

· di dichiarare, conseguentemente, lo di stato di crisi del settore agricolo, determinata dal perdurare delle temperature elevate nel periodo autunno - inverno 2006/2007 che hanno provocato una concentrazione delle produzioni delle ortive in pieno campo, con conseguente crisi di tali prodotti nei mercati nazionale ed europei, nonché dalle grandinate succedutesi nella giornata di martedì 20 marzo 2007;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Servizio Tributi e Attività Produttive in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

per quanto indicato in premessa  

· Di approvare il documento sulla crisi del settore agricolo, che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di dichiarare lo STATO DI CRISI DEL SETTORE AGRICOLTURA in tutto il territorio del Comune di Serrenti, al fine di attivare le procedure di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n° 49/16 del 28.11.2006, recante “Disciplina relativa all’iter procedurale ai fini dell’accertamento dei danni derivanti da calamità naturali o eventi eccezionali e da avverse condizioni atmosferiche”;

· Di demandare alla Giunta Comunale la verifica delle condizioni per la dichiarazione della calamità naturale per il territorio comunale di Serrenti ai sensi degli artt. 1 e 2 della legge regionale 21 novembre 1985 n° 28,  "Interventi urgenti per le spese di primo intervento sostenute dai Comuni, Province e Comunità Montane in occasione di calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche“, così come si sono configurate per l’anomalia climatica autunno-vernina con temperature elevate, ben al di sopra della media stagionale, per le gravi patologie zootecniche e per l’avversità atmosferica del 20.03.2007, culminata con ripetute ed estese grandinate.
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